
 
 
 
 
 
 
 
 

 

 
 
 
 

 
 

 

 
 
 
 
 

 

 

 
 

Segnaliamo e consigliamo la 
partecipazione a questo evento 
perché più persone lo hanno 
segnalato come bello e interessante. 
E’ frutto della riflessione e della 
preghiera di giovani e adulti della 
Collaborazione Pastorale di Oriago e 
Cà Sabbioni del Patriarcato di 
Venezia. 

In chiesa a S. Maria Bertilla  
alle ore 16.00. 

 

 
 

Lunedì 10 febbraio 2020 
ore 20.45 

 

Consiglio Pastorale 
Parrocchiale 

 

Odg 
 

1. Aggiornamento di gruppi e 
associazioni sul loro lavoro di 
discernimento sulla scelta sinodale.  

2. Farsi prossimi alle famiglie che 
chiedono il Battesimo e l’Iniziazione 
Cristiana, iscrivono i loro figli alla 
Scuola per l’Infanzia, al Grest, ai 
Campi Scuola, alle Associazioni (si 
raccomanda di venire con idee). 
3. Informativa del NOI APS in vista 
dell’elezione del nuovo presidente e 
direttivo  per un coinvolgimento del 
Consiglio Pastorale e di tutta la 
Comunità parrocchiale.. 
 

Comunicazione del  
Consiglio di  
Collaborazione Pastorale 
 

 
 

Il Consiglio di Collaborazione 
Pastorale (CCP), in quanto primo 
responsabile della gestione del 
discernimento sinodale nelle nostre 
comunità cristiane, dopo aver 
formalmente incaricato i Consigli 
Pastorali Parrocchiali (CPP) di farsi 
promotori presso i vari gruppi e 
associazioni per una “ricerca” sul 
campo su cosa significhi 
concretamente “Curare la 
conversione alla prossimità” invita 
gli stessi a raccogliere quanto 
emerso in una riunione fissata per 
lunedì 20 aprile 2020. 
I segretari dei CPP avranno poi il 
compito di mettere insieme quanto 
raccolto in modo organico e 
proporlo ad un’assemblea di 
Collaborazione Pastorale fissata 
per Sabato 06 giugno 2020 dalle 
16.00 alle 18.30 in Oratorio a S. 
Bertilla. 
In assemblea, dove tutti sono 
invitati, avremo modo di discutere, 
integrare, precisare nei termini 
quello che poi diventerà  il 
“documento” di riferimento per 
avviare il processo di 
“conversione alla prossimità”. 

Il brano evangelico di riferimento 
resta la Parabola del Buon 
Samaritano che ha il compito di 
illuminare la nostra realtà di Spinea 
affinché noi possiamo renderci 
conto dove il Signore ci chiama 
personalmente e come 
Collaborazione Pastorale a “farci 
prossimo”. 
Personalmente soprattutto, 
evitando di concludere che come 
parrocchie facciamo già tanto con la 
Caritas e quindi ritornare al vizio 
della delega.  
La domanda precisa è:  
“Io, la mia associazione, la mia 
famiglia come concretamente 
potrebbe convertirsi alla 
prossimità?” 
“Chi nel mio quotidiano mi 
provoca a farmi prossimo?”  
“E come concretamente?” 
“Di quali modalità di relazione 
devo attrezzarmi: solidarietà, 
empatia, compassione, capacità di 
ascolto, umanità, delicatezza …?” 
 

 
 

PRIMA LETTURA 
Dal libro del profeta Isaia 58,7-10 

Ritornati dall’esilio babilonese, gli 
ebrei si trovano ad affrontare molte 
difficoltà nella ricostruzione di un 
paese devastato. Interpretano tutto 
questo come mancanza di aiuto da 
parte di Dio e si lamentano di fronte 
a lui avanzando il merito di molte 
pratiche religiose. Dio reagisce 
contro questo formalismo. 
Attraverso le parole del profeta, 
insegna cosa è gradito al Signore e 
quello che rende il suo fedele come 
luce che brilla nelle tenebre. 
SECONDA LETTURA 

 

quinta settimana -  prima del salterio 
– Anno A – 09 f bbraio 2020 
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Foglio Parrocchiale di S. M. Bertilla e Bvm Immacolata 
via Roma, 224   30038 Spinea (VE) Diocesi di Treviso 

telfax041 990283 e-mail:honeym2@tiscali.it  
http://www.santabertillaspinea.it/ 
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Dalla prima lettera di S. Paolo ap. ai 
Corinti 1 Cor 2,1-5 

Paolo spiega come ha svolto la 
predicazione del Vangelo alla 
Chiesa di Corinto. Egli ha evitato ciò 
che è conforme alla sapienza e alla 
logica del mondo, poiché Cristo 
crocifisso appare come scandalo di 
debolezza e follia. 
Ha fuggito il prestigio 
dell’eloquenza, per lasciare ampio 
spazio all’azione dello Spirito Santo, 
l’unico che può suscitare la fede. La 
conversione non è frutto di una 
persuasione di origine umana: è la 
sapienza di Dio che è offerta, è la 
potenza di Dio che agisce. 
VANGELO 
Gesù paragona i discepoli al sale e 
alla luce. Egli è la luce del mondo (Gv 
8,12), così anche il cristiano è luce 
del mondo se si pone alla sequela 
del suo Maestro ed opera, con e 
come lui, per la gloria del Padre. Il 
sale è immagine di ciò che purifica e 
dà sapore. Nell’Antico Testamento è 
un segno di Alleanza (Nm 18,19). Il 
cristiano deve essere colui che dà 
senso al vivere quotidiano e rende 
visibile l’Alleanza di Dio con 
l’umanità. 
Dal vangelo secondo Matteo  
Mt 5,13-16 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Voi siete il sale della 
terra; ma se il sale perde il sapore, 
con che cosa lo si renderà salato? 
A null’altro serve che ad essere 
gettato via e calpestato dalla gente. 
Voi siete la luce del mondo; non 
può restare nascosta una città che 
sta sopra un monte, né si accende 
una lampada per metterla sotto il 
moggio, ma sul candelabro, e così 
fa luce a tutti quelli che sono nella 
casa. Così risplenda la vostra luce 
davanti agli uomini, perché 
vedano le vostre opere buone e 
rendano gloria al Padre vostro che 
è nei cieli». 

 
COMMENTO ALLA PAROLA 

 

Come sale per dare 
sapore, come luce che 

affascina … 
 

 
 

Il brano del vangelo di oggi si 
colloca subito dopo l’annuncio delle 
Beatitudini da parte di Gesù.  
Le avremmo ascoltate domenica 
scorsa se la Festa della 
Presentazione di Gesù al Tempio 
non avesse avuto prevalenza sul 
tempo ordinario. 
Le Beatitudini rappresentano il 
“manifesto” del suo progetto del 
regno ma nello stesso tempo sono 
anche la descrizione del suo 
“essere”: povero, mite, costruttore 
di pace, misericordioso, capace di 
empatia con chi soffre … . 
Le beatitudini sono, altrettanto, la 
“sostanza” di vita per chi intende 
farsi discepolo del Signore. 
Pertanto il brano di oggi apre le 
applicazioni che Gesù stesso fa, a 
favore di chi lo ascolta, delle 
beatitudini appena annunciate. 
Lo schema che Matteo ha in mente è 
quello della legge ebraica scaturita 
dai  dieci comandamenti consegnati 
da Dio a Mosè e che nella bibbia 
sono seguiti da tutta una serie di 
norme applicative (613). Per fare un 
esempio si potrebbe dire che i dieci 
comandamenti corrispondono alla 
nostra costituzione e le norme alle 
leggi applicative. 
 

Le applicazioni concrete alle 
beatitudini sono finalizzate alla 
loro diffusione in parola e vita 
vissuta da parte dei discepoli, cioè 
di noi tutti. 
 

“Voi siete il sale della terra!”  
Voi chi? Noi! 
A noi spetta il compito di “scendere 
dal monte” (essere comunità in 
uscita) per, mischiandoci alla storia 
degli uomini, portare “sapore”. 
Dare sapore (da cui deriva 
“sapienza”) alla storia degli uomini 
significa riaccendere continuamente 
quelle luci di riferimento ( i valori 
evangelici, cioè le beatitudini) che 
spesso rischiano di spegnersi o 
corrompersi. 
La vita degli uomini o è saporita o 
diventa insulsa. 
Il sale è entrato nella nostra 
quotidianità per la conservazione 
dei cibi (quando ancora non 
esistevano i frigoriferi) e ci aiuta ad 
esprimere molti concetti del nostro 
parlare: diciamo di una persona 
stupida che non ha sale in testa, S. 
Paolo invitava le sue comunità a 
parlare “con sale” per non scadere 
in un mero turpiloquio, il termine 
“salario” ci ricorda di quando si 
pagavano gli operai con il sale da 
quanto era prezioso. Anche l’acqua 

santa veniva condita con il sale 
perché, impedendo la corruzione 
della carne, era diventato simbolo di 
ciò che combatte la morte. Ancora 
oggi, in certe culture popolari che 
mai faranno soffrire di vertigini 
culturali,  lo si usa contro le 
iettature.  Il sale, inoltre, era 
diventato sinonimo di alleanza, la 
famosa “alleanza di sale” che una 
volta fatta non si sarebbe mai rotta, 
segno dell’amore incondizionato di 
Dio per l’umanità della quale sono 
testimoni gli sposi cristiani.  
“ Se il sale perde il suo sapore a 
cosa serve?” 
In realtà i chimici ci spiegano che il 
sale non perde mai il suo sapore. 
Pertanto questa affermazione 
andrebbe meglio tradotta con: “Se il 
sale non fa il suo servizio a cosa 
serve?” Il verbo in realtà dice 
“impazzire” più che perdere sapore. 
Se un discepolo del Signore 
“impazzisce” dalla paura e si 
barrica nella sua stretta cerchia 
comunitaria a cosa serve? Il sale 
serve se si mescola con altre 
sostanze. 
Se un cristiano non sa offrire sapore 
al mondo a che cosa serve? Chi non 
sa servire non serve”! 
 

“Voi siete la luce del mondo!” 
Per un ebreo è un’affermazione che 
rasenta la bestemmia. Solo Dio 
poteva essere indicato come “Luce”. 
L’evangelista Giovanni nel suo 
prologo lo testimonia: “Venne nel 
mondo la luce vera…”.  
Ma se lo dice Gesù! Indicare i 
discepoli come “luce” significa che 
Dio chiede aiuto affinché la sua luce 
possa essere riflessa in ogni angolo 
della terra e dell’umanità. 
Il problema nasce quando andiamo 
ad analizzare chi erano i suoi 
discepoli ( Pietro che lo rinnegherà, 
Giuda che lo tradirà, Matteo che 
faceva l’esattore delle tasse, zeloti, 
pescatori…) oppure quando 
andiamo a vedere chi siamo noi. 
Eppure, con tutti i limiti che 
abbiamo, Gesù ci ha affidato la sua 
“luce”. 
Di che luce si tratta? 
Una luce che non si mischia (al 
contrario del sale) con le tenebre ma 
fa emergere in tutta la sua crudezza 
sia il bene che il male. Questo 
affinché tutti possano, se vogliono, 
fare discernimento sulla loro vita. 
Una luce che non può stare 
nascosta. 
Il riferimento che sottende è quello 
di Gerusalemme che , sopra il 
monte, era riferimento per tutti i 



popoli. La nuova Gerusalemme sarà 
la comunità cristiana che vive di 
quelle beatitudini che sono state 
proclamate sul monte. 
Non è da nascondere, come si può 
fare insensatamente mettendo una 
lucerna sotto il moggio (misura 
standard del grano basata sul litro). 
Un modo per dire che non dobbiamo 
dire noi la modalità con cui la luce 
deve risplendere. Deve risplendere e 
basta. 
 

“…perché vedano le vostre opere 
buone…”  
La traduzione esatta è “belle”, non 
buone. La bellezza è irresistibile, 
attrae, affascina, smuove.  
Gesù, ovviamente, conosce bene gli 
uomini e le donne.  
Noi prendiamo in considerazione un 
qualcosa solo se dapprima ci attrae 
altrimenti nemmeno ce ne 
accorgiamo.  
Poi, magari, alla verifica quello che 
ci sembrava così bello non aveva 
nessuna consistenza come si può, 
invece, riscontrarne la bontà. 
Come comunità cristiana 
dobbiamo certamente fare il bene 
ma per affascinare dovremo 
prenderci un po' più cura di noi. 
Non serve “truccarci”. 
Basterebbe per esempio curare di 
più la conversione alla prossimità  
oppure l’approccio con le famiglie 
che chiedono i sacramenti per i loro 
figli o che semplicemente li 
iscrivono alla scuola per l’Infanzia, 
al Grest, ai Campi Scuola. 
Ovviamente, a qualcuno, il nostro 
eventuale fascino continuerà a non 
fare effetto ma lo si sa: “de gustibus 
non disputando est”.  
 

Pro Memoria 
 

 
 

 
 

Proposta di Tour Culturale 
in 

UZBEKISTAN 
(organizza la parrocchia di S. Bertilla per la 

Collaborazione di Spinea) 
 

8 giorni 
24 – 31 agosto 2020 

 

 
 

 
 

 
 

Stiamo organizzando un Tour 
Culturale in Uzbekistan. Visiteremo 
Tshkent (la capitale), Urgench,  Khiva 
fondata, secondo la tradizione,  da 
Sem figlio di Noè, Bukhara famosa per 
la tessitura  dei tappeti, Shakrisabaz,  
Samarcanda (chi non ricorda la 
canzone di Venditti). Tutte città sulla 
via della seta.  
Visiteremo le  imponenti madrase 
(scuole coraniche) e le bellissime 
architetture delle moschee.  
Farà da fil rouge la storia del grande 
conquistatore Tarmelano (la tigre 
zoppa) fondatore del regno Tumiride 
e degno erede di Gengis Khan. Ci farà 
da scenario per tutto il viaggio un  

paesaggio davvero insolito e del tutto 
particolare. Questi territori furono 
conquistati anche da Alessandro  
Magno. 
Programma, indicazioni burocratiche,  
costi sono a disposizione in canonica 
a S. Bertilla in orario di segreteria. 
Per restare un gruppo agile nei tanti e 
veloci spostamenti (si consiglia di 
leggere bene il programma) riteniamo 
di non dover superare il numero di 30 
persone nel garantire qualità. Pertanto 
affrettatevi. 
Una volta coperti  tutti i posti 
disponibili si chiude. 
Eventualmente si crea una lista in 
attesa di eventuali rinunce. 
Costi: € 2.057 (suppl. sing + 280) 
Saremo in regime di pensione 
completa. Sono già incluse tasse 
aeroportuali,  gestione pratiche 
assicurative, assicurazione medico-
bagaglio.  
Si deve aggiungere una quota di € 50 
pro capite per le mance che sono 
obbligatorie da consegnare sul posto. 
All’iscrizione entro e non oltre il 20 
febbraio: € 250,00. 
Entro il 30 aprile € 400,00 
Entro il 20 luglio saldo di € 1.407 
Per chi lo desidera è possibile 
richiedere una assicurazione per 
eventuale annullamento. 
Il passaporto deve essere valido 
ancora per sei mesi al momento della 
partenza. 
Sarà fissato un incontro informativo 
prima della partenza. 
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QUINTA DEL TEMPO ORDINARIO ANNO A – FEBBRAIO 2020 

 
SABATO 08 

 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

17.30 
PRIMA RICONCILIAZIONE 

DI 11 BAMBINI. 

11.00 Battesimo di ADELE  
 X Fernanda X Salvatore Messina (I°) 
 X Renzo e Ines X 
 X Amelia Zampieri, Giuseppe e Bruno Cupoli X 
 X Gina, Orlando Callegarin (3°) X  

Domenica 
09 febbraio 2020 

 
 

 
 
 

QUINTA DEL 

TEMPO ORDINARIO 
 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X  
 

 

Domenica 09 Febbraio 2020  
 

ore 15.30 
 

Incontro  
chierichetti e ancelle in 

oratorio don Milani 
 

8.30 X ad mentem offerentis X Primo e Antonia 
 X  X 

10.00 PRESENTE QUARTA ELEMENTARE 
 X Armando Franceschini (I°) X Ivano Pileri 
 X  X  

10.15 X Bruno Naletto e Palma Maria Scantamburlo X Guerrino Naletto 
Crea X Giovanna, Zelinda e F. Masiero X Maurizio 

 X Antonio Bettin (25°) X 
11.15 PRESENTE LA QUINTA ELEMENTARE   

 X Ida e Narciso Faggian X 
 X  X 

18.30 X  X 
 X  X 

LUNEDÌ 10 
S. Scolastica vergine 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe X 15.00 Esequie di Francesco  
18.30 X Elsa e Francesco X  Stecca 

 X  X 20.45 Consiglio Pastorale  
 X  X  Parrocchiale 

MARTEDÌ 11 
Madonna di Lourdes 

28° Giornata Mondiale 
del Malato 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  15.30 S. Maria Maggiore TV 
18.30 X Piero X Ivo Pierobon (I°) Il vescovo presiede l’eucarestia 
 X  X nella festa Diocesana del Malato  
 X  X   

MERCOLEDÌ 12 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe    
18.30 X Elda e Lino X Paolo (nel compl)   

 X  X   
 X  X   

GIOVEDÌ 13 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  9.15 Congrega 
18.30 X Carlo Torso X Marcello Da Lio 20.45 Incontro Ministri  

 X Lidia Zennaro (6°) Renato Scarpa (15°) X Eucarestia e Lettori (cripta) 
 X  X   

VENERDÌ  14 
SS. Cirillo e Metodio 

 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  16.30 S. MESSA VILLA FIORITA 
18.30 X  X   

 X  X   
 X  X   

SABATO 15 
 

8.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  17.30 PRIMA RICONCILIAZIONE 
18.30 X Mariangela X fam. Busato e Pettenò  DI 10 FANCIULLI/E 

 X Zoe Rampin (17°) X   
 X  X   

Domenica 
16 febbraio 2020 

 
 

 
 
 

SESTA DEL TEMPO 

ORDINARIO 
 

7.00 Chiesetta suore S. Giuseppe  

9.30 
Incontro Catechesi Quinta 

Elementare 
 

9.50  
Incontro Catechesi Terza 

elementare 
 

16.30 
Incontro Giovani Famiglie 

Oratorio don Milani 
 

8.30 X ad mentem offerentis X Mario, Gina e Teresa 
 X  X 

10.00 Presente Quarta Elementare X 
 X Fam. Finco, Rizzo X Germano (24°) 
 X  X 

10.15 X Luigi Tessari Angela Bottacin (3°) X Iolanda Binaglia (trog) 
Crea X Rino Marchiori X Fam. Corin e Giacobbi 

 X Aida e Guglielmo Sboggiò X Fabio e nonni Iole e Mario 
 X Guerrino e Luigia defti Fam Favaron X 

11.15 X Teresina X 
 X  X 
 X  X 

18.30 X Gianni Boldrin (10°) X 
CALENDARIO del  MESE di FEBBRAIO/MARZO 2020 

 

Lunedì 17 feb 20.30 Incontro biblico: “La Bibbia racconta” con fr. Moreno ai Ss. Vito e M. 
Martedì 18 feb 20.45 Incontro di Collaborazione Pastorale per programmazione Grest 

Mercoledì 19 feb 20.30 Percorso formazione Caritas: "Farsi prossimo" (4/5) 
 20.45 Consiglio di Azione Cattolica 

Sabato 22 feb  17.30 Prima Riconciliazione (8) 
Domenica 23 feb 9.30 Incontro Catechesi Quarta Elementare 
22 – 23 – 24 feb  Uscita – Pellegrinaggio a Roma per la Terza Media 

Martedì 24 feb 20.30 Incontro genitori della Quarta Elementare (Salone Oratorio) 
Mercoledì 24 feb 15.00 Liturgia Penitenziale dell’imposizione delle Ceneri 
Venerdì 28 febb 21.00  Veglia Cresimandi in chiesa a Santa Bertilla  
Sabato 29 febb 10.00 Riconciliazione dei cresimandi  

Domenica 01 mar 11.15 Confermazione (primo gruppo) presiede mons. Maurizio De Pieri  
 16.00 Confermazione (primo gruppo) presiede mons. Maurizio De Pieri  

Si fa preghiera a coloro che di solito frequentano la Santa Messa delle 11.15 di spostarsi in altro   
orario in quanto tutti i posti a sedere saranno occupati dalle famiglie dai parenti dei cresimandi.  

Lunedì 02 mar 20.45 In chiesa ai SS. Vito e Modesto “Adoro il lunedì” per i giovani della   
  Collaborazione. Si tratta di una proposta di adorazione guidata nelle   
  settimane di Quaresima.  


